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A Roma il Convegno organizzato dall'Anaao-Assomed e dai Sindacati italiani
aderenti alla Fems, alla vigilia della manifestazione europea in difesa del Ssn
che si è svolta lo scorso 15 maggio

«Fermiamoli! Vogliamo difendere
il diritto alla salute»

ermiamo l'impoverimen-
to dei servizi sanitari; bisogna
garantire adeguate risorse eco-
nomiche per assicurare un'assi-
stenza di qualità per tutti i citta-
dini europei. Fermiamo la cor-
ruzione, la repressione sui me-
dici e la mortificazione dei pro-
fessionisti, assicurando adegua-
te condizioni di lavoro e retri-
buzioni dignitose per tutti i
medici europei». E' il messaggio
che i medici europei hanno lan-
ciato ai Governi e, su questi
temi, la Federazione dei medici
europei (Fems), l'Anaao-Asso-
med, l 'Aaroi-Emac, l 'Anpo-
Fials-Nuova Ascoti e la Fassid-
Snr, si sono confrontati a Roma,
lo scorso 13 maggio, in occasio-

ne del Convegno dal titolo: "Fer-
miamoli. Vogliamo difendere il di-
ritto alla salute".
Un'occasione per approfondire la
situazione italiana, comune anche
alla maggior parte dei Paesi Euro-
pei, di forte sofferenza dei sistemi
sanitari, che si ripercuote sulla
qualità dell'assistenza al cittadino,
identificando importanti fenome-
ni di corruzione fra le cause prin-
cipali. L'evento ha rappresentato,
pertanto, il lancio della giornata di
protesta europea, celebrata lo scor-
so 15 maggio e promossa dalla
Fems, il cui obiettivo è stato quello
di stigmatizzare l'azione dei Go-
verni dei Paesi Europei che, con le
loro politiche, stanno distruggen-
do la sanità pubblica costringen-

dola ad un impoverimento pro-
gressivo.
Secondo gli esperti, l'assistenza
sanitaria pubblica, improntata ad
equità ed universalismo, e la valo-
rizzazione del lavoro degli opera-
tori pubblici, deve diventare una
priorità per i governi europei, ri-
lanciando il ruolo insostituibile dei
servizi sanitari per garantire il di-
ritto alla salute e la coesione socia-
le. Per i Sindacalisti, infatti, «il
ruolo dei professionisti e delle or-
ganizzazioni sindacali è margina-
lizzato. Gli operatori sanitari che
lavorano direttamente nel sistema
e conoscono i suoi difetti ed i
possibili miglioramenti, non han-
no alcuna reale possibilità di in-
fluirvi, al contrario, in alcuni paesi
della Uè i medici subiscono diversi
fenomeni oppressivi e criminaliz-
zazioni».

«Possiamo migliorare la qualità
del nostro servizio sanitario na-
zionale attraverso l'incremento
dell'appropriatezza, l'integrazio-
ne ospedale-territorio, la ridu-
zione degli sprechi», ha dichiara-
to Beatrice Lorenzin, ministro
della Salute, in una nota inviata
in occasione del Convegno. «Le
novità introdotte dalla recente
normativa», ha proseguito il Mi-
nistro, «non risolvono completa-
mente le criticità ancora emer-
genti, come quella tuttora dibat-
tuta della responsabilità profes-
sionale. Tuttavia attuarle rapida-
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mente, significa dare risposte con-
crete, propedeutiche per possi-
bili futuri e ulteriori interventi in
grado di offrire ai cittadini pre-
stazioni sempre più qualificate e
in condizioni di massima
sicurezza». Quindi Beatri-
ce Lorenzin ha concluso
auspicando: «Una fattiva
collaborazione per affron-
tare in sinergia tutte le
problematiche che attendo-
no ancora una risposta con-
creta».

Enrico Reginato, presiden-
te della Federazione eu-
ropea medici salariati ( \ ,
(Fems), ha affermata |
che i tagli costituisco- /
no il risultato «di decisioni prese
in questo periodo storico,
tratta di provvedimenti
adottati in condizioni le-
gislative che, con il pas-
sare del tempo, sono man mano
peggiorate». E fa un esempio di
gestione virtuosa che, secondo Re-
ginato, sono una rarità. «Ritengo
siano rari gli esempi di sanità vir-
tuosa, tra questi spicca senza dub-
bio quello dell'Olanda; in cui la
base organizzativa del servizio sa-
nitario nazionale è stata affidata
direttamente ai medici. Credo che
questi siano esempi validi a cui
ispirarsi per gettare nuove basi».
Perii Presidente della Fems: «Quel-
lo che si riscontra, inevitabilmen-
te, è una diminuzione del numero
dei medici e del personale sanita-
rio». E i dati parlano chiaro: «Se-
condo la Commissione europea,
nel 2020 verrà meno circa il 13%
del fabbisogno di risorse umane».
Costantino Troise, segretario na-
zionale dell'Anaao-Assomed, ha
sottolineato l'importanza strategi-
ca della giornata europea, in quan-
to: «Occasione per riportare la
sanità e le sue criticità sotto i
riflettori. In primis per quanto
concerne il definanziamento dei
sistemi del comparto pubblico».
Non di meno la questione atavica

del precariato, «e delle condizioni
di lavoro in cui versano buona
parte dei camici bianchi d'Europa,
a cui va aggiunta la crescente dif-
ficoltà di trovare lavoro per le
nuove leve».
«Il comparto pubblico deve riac-
quisire un posto predominante»,
ha asserito Annalisa Corrado, can-
didata nella lista dei Verdi europei,
che ha ricordato come «ricorrere
ai meccanismi di privatizzazione,
soffochi la meritocrazia e disgre-
ghi le eccellenze».
Annarita Frullini, candidata di Scel-
ta Europea ha dichiarato: «Urge
un sistema legislativo più chiaro
e fluido. I medici devono rap-
presentare il perno della cosid-
detta governance e dei relativi
progetti sanitari». Mentre, attual-
mente, la realtà tristemente nota
è che «si tende a considerali esclu-
sivamente forza lavoro da spre-
mere il più possibile, come di-
mostra il fatto che, circa il 9% di
loro, lavora oltre 48 ore a setti-
mana, con il relativa diminuzio-
ne della qualità delle cure e del-
l'assistenza sanitaria».

Fabio Amato, candidato di L'Al-
tra Europa con Tsipras ha evi-
denziato come: «Le politiche di
austerità abbiano minato, nel
tempo, il sistema pubblico. E il
risultato è una diminuzione, ad
esempio, delle politiche di pre-
venzione, da imputare alla diffi-
coltà degli addetti ai lavori di
garantire standard elevati all'in-

terno di una realtà costel-
lata dai tagli». L'unico
modo per recuperare le

risorse «è quello di an-
nientare la specula-
zione finanziaria e
restituire linfa vitale
alla spesa sociale».
Tonino Aceti, coor-
dinatore nazionale di
Cittadinanzattiva-
Tribunale per i di-
ritti del malato, ha
ricordato che la con-

trazione degli investimenti verso
il settore pubblico «ha causato,
nel tempo, una diminuzione del-
l'offerta di servizi, in particolare
nel settore ospedaliero». Allo stes-
so tempo è del tutto mancato il
potenziamento e la riorganizza-
zione del territorio, producendo
caos. «Motivazioni forti che do-
vrebbero indurre le istituzioni
europee a lanciare segnali im-
portanti, a trovare soluzioni ad
hoc, in primis sul versante eco-
nomico e in difesa del welfare».
Particolare attenzione dovrebbe
essere rivolta anche «alle diso-
mogeneità territoriali, sia tra i
diversi Stati che nei singoli Paesi.
Puntiamo a sistemi validi di mo-
nitoraggio che garantiscano in
tutta Europa un allineamento de-
gli standard».

Urge, in definitiva, costruire un
nuovo profilo di Europa, sugge-
risce Corrado Bibbolino, segreta-
rio nazionale Fassid-Snr, «in grado
di offrire un quadro normativo
chiaro e trasparente, con relative
regole accessibili e non imbrigliate
in una infinita e inutile burocrazia».
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